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Interrogazione a risposta scritta 4-15521
presentata da
GIANNI MANCUSO
mercoledì 28 marzo 2012, seduta n.613

MANCUSO e GIRLANDA. -
Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
- Per sapere - premesso che:

il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, cosiddetta manovra «Salva Italia», ha previsto, dal 1o

gennaio 2012, la fusione di INPS, INPDAP e ENPALS nell'ente cosiddetto «Super INPS»;

la giustificazione dell'accorpamento è un miglioramento dell'efficienza e un taglio dei relativi
costi;

l'INPDAP ha, però, portato in dote un debito di 13 miliardi e 281 milioni di euro;

il patrimonio dell'INPDAP, inoltre, fa registrare, per il 2012, una perdita netta di 24 miliardi e 477
milioni di euro;

con l'accorpamento i fondi dell'INPS, ente già in difficoltà economico finanziaria, saranno
destinati anche alla copertura di questo buco;



i risparmi pubblici portati dai sacrifici richiesti ai pensionati, serviranno quindi a coprire questo
debito;

i membri del collegio dei sindaci dell'INPDAP che avrebbe dovuto vigilare sulla gestione
dell'ente, avranno ora nuovi incarichi nel collegio dell'INPS e per 5 di loro è prevista la
promozione a dirigenti della ragioneria generale dello Stato -:

se il Governo abbia intenzione di razionalizzare la copertura del debito pregresso dell'INPDAP,
impedendo che ad esso vengano destinati i fondi dell'INPS;

se il Governo intenda chiarire le motivazioni della promozione dei sindaci dell'INPDAP,
nonostante quello che agli interroganti appare un fallimento nella vigilanza.(4-15521)


